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Una Fondazione di Comunità è un ente non profit che ha a 
cuore un territorio specifico: si impegna a raccogliere e 
distribuire fondi per migliorarne la qualità della vita. 

Costituisce un patrimonio di solidarietà, aiuta a sviluppare 
progetti concreti, mette in relazione chi è interessato a 
investire nella crescita del territorio e chi desidera 
realizzare iniziative utili alla Comunità.

Grazie alla Fondazione, ogni donazione contribuisce alla 
realizzazione di progetti importanti. 

In questi anni sono state sostenute oltre 5000 iniziative

mense solidali e supporto a famiglie in difficoltà, servizi di trasporto per disabili e malati, 
inserimenti lavorativi, prevenzione del disagio giovanile e cura dell’Alzheimer sono solo 
alcuni esempi di interventi realizzati

Si aggiungono in campo culturale attività di valorizzazione di beni storici e iniziative 
numerose aggregative rivolte a tutta la Comunità.
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Il microcredito

L’affermazione e la diffusione di questo strumento si deve alla nascita della Grameen Bank nel 1976 in Bangladesh ad 
opera di Muhammad Yunus (Premio Nobel per la Pace 2006)

Modello di microcredito all’impresa che prevede che il credito venga erogato alle donne bengalesi affinchè possano 
avviare un’attività generatrice di reddito che consenta loro, grazie ai guadagni derivanti, di emanciparsi dalla 
condizione di miseria cronica che le affligge e di ripagare il debito contratto con i dovuti interessi
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Il microcredito

Il microcredito consiste nell’erogazione di un piccolo prestito concesso sulla fiducia e senza garanzie 
reali a persone escluse dal sistema bancario tradizionale.

Il programma di microcredito investe sul valore della persona, sulle sue capacità e sulla sua utilità 
personale e mira alla sua autonomizzazione economica e finanziaria.

Esso è strumento multidimensionale di sviluppo della persona e della sua capacità di dare un 
contributo alla comunità di appartenenza. Nel farlo, il microcredito pone l’accento non solo sulla mera 
azione di concessione di fiducia, sotto forma di credito monetario, ma anche e soprattutto, 
sull’importanza della dimensione educativa e promozionale della persona, attraverso un coinvolgimento 
concreto da parte dei diversi attori di quello che è un vero e proprio processo produttivo.
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Il progetto microcredito sociale della 
Fondazione Comunitaria del Varesotto 

▪ E’ nato nel 2010, dalla 
collaborazione con alcuni 
Comuni della provincia di 
Varese. Attualmente sono 
attivi i fondi di garanzia dei 
seguenti Comuni: Busto 
Arsizio – Cassano Magnago –
Castellanza – Saronno –
Somma Lombardo – Tradate 
– Vedano Olona – Venegono 
Inferiore

▪ Mira a sostenere le persone e 
le famiglie in temporanea 
fragilità socio-economica e per 
questo a rischio di povertà

▪ Si tratta di microcredito 
sociale, non orientato all’avvio 
di attività imprenditive
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Il progetto microcredito sociale della 
Fondazione Comunitaria del Varesotto 

Possono beneficiarne i residenti 
nei Comuni aderenti, che hanno 
necessità del prestito per 
interventi considerati di 
particolare importanza (pagamento 
di affitti, versamento di cauzioni per i nuovi contratti 
di affitto, pagamento di utenze domestiche e/o 
spese straordinarie specifiche, pagamento di tasse e 
spese scolastiche per i figli, versamento di contributi 
per l’ottenimento di pensioni, pagamento di rate di 
mutuo per l’acquisto della casa, etc…), 

con una risposta che sia:

• straordinaria (il fabbisogno 
finanziario della persone e della 
famiglia sia temporaneo, 
inaspettato o non affrontabile 
con la sua disponibilità di 
liquidità);

• essenziale (il fabbisogno sia 
legato ad un bisogno primario 
della persona e della famiglia);

• sostenibile (la persona e la sua 
famiglia abbiano una qualche 
fonte reddituale reale, che 
consenta loro di pensare alla 
restituzione del prestito).
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sul ruolo della Fondazione

La Fondazione Comunitaria non fa microcredito: esso è erogato da un istituto 
bancario convenzionato (che è titolato a farlo).
Invece: presso la Fondazione Comunitaria sono istituiti, da parte dei Comuni, i fondi 
di garanzia sulla base dei quali l’istituto bancario concede il microcredito sociale. Ciò 
avviene su segnalazione della FCVA, che a sua volta riceve dall’assistente sociale del 
Comune interessato adeguata documentazione di analisi della condizione 
economico-sociale della persona e della famiglia. 
La persona che ottiene il microcredito sociale, lo riceve dalla banca e alla banca rende 
le rate. 
Il fondo di garanzia presso la Fondazione Comunitaria interviene se la persona non 
rendesse le rate.
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sul ruolo della Fondazione

Qualora il fondo di garanzia si assottigliasse o addirittura si esaurisse perché è andato 
a coprire le insolvenze, il Comune è libero di reintegrarlo. 

Nella situazione ideale di piena restituzione delle rate, il valore complessivo del 
microcredito sociale erogabile aumenterebbe in proporzione al valore erogato. E ciò 
permetterebbe di amplificare ulteriormente la possibilità dei successivi interventi di 
microcredito.

Quando il microcredito sociale erogato non viene restituito (anche solo parzialmente), 
diminuisce il valore complessivo erogabile poiché il fondo di garanzia si assottiglia.
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Il processo in campo

La persona 
richiedente e la sua 

famiglia

I servizi sociali del 
Comune

La Fondazione 
Comunitaria del 

Varesotto

La banca
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La persona si rivolge ai servizi, che svolgono un’istruttoria e la sottopongono alla Fondazione, la quale attiva la 
banca, che eroga il microcredito sociale e la persona restituisce le rate alla banca. 
In caso di insolvenza interviene il fondo di garanzia.



DARE – RICEVERE - RESTITUIRE

Le iniziative di microcredito 
sociale nel progetto della 
Fondazione Comunitaria si
inscrivono nelle politiche di 
inclusione sociale, ma con una 
promessa da parte dei suoi 
sostenitori e promotori: non 
creare dipendenza ‒ il debito 
deve essere comunque ripagato 
‒ e, proprio attraverso la 
dinamica del dare-ricevere-
restituire, favorire la 
costruzione di un welfare 
generativo che non esaurisce le 
risorse disponibili, ma le 
rigenera rendendole disponibili 
per altri

Si veda il saggio Cosa circola nel microcredito? La 
dimensione del dono nelle nuove pratiche di finanza 
solidale di Francesca Crivellaro in Dada Rivista di 
Antropologia post-globale, speciale n. 1, 2018, Debito e 
dono
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Alcuni dati

Disponibilità totale dei 
fondi di garanzia messi a 

disposizione dalle 
comunità

€ 293.000

Valore totale generato 

(disp. dalle comunità + restituzione delle rate)

€ 366.329 (+25%)

Miglior performance Venegono I. +78%      
fondi dal Comune € 9.300 , microcrediti concessi € 

16.500

Microcredito medio 
erogato

€ 2.300

Rata media di restituzione

€ 73

Tasso medio di restituzione 
del microcredito

54%

Miglior performance 

Cassano M. 95%
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Busto A.

Castellanza

Tradate

Vedano O.

Venegono I.

Cassano M.

Saronno

Somma L.
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Come aderire 
al sistema di microcredito sociale della
Fondazione Comunitaria del Varesotto
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Costituire un 
fondo di 

garanzia della 
propria 

comunità

Fornire garanzie 
spostando il 

problema dalle 
persone ai 

soggetti 
promotori

Lotta contro 
l’esclusione 
sociale nella 

propria comunità



Come costituire un fondo
di garanzia della propria comunità
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Grazie ai Fondi è possibile attivare campagne di 
raccolta da destinare a una causa, a un settore 
specifico o a un territorio, scelti secondo le 
preferenze dei donatori.

Le donazioni non sono capitalizzate e sono sempre 
utilizzabili secondo le finalità stabilite al momento 
della costituzione del Fondo.

Il Fondo Erogativo, quindi, consente di accumulare 
risorse per il futuro della propria comunità, con la 
garanzia che FCVA vigilerà sul loro corretto utilizzo.

Per costituire un Fondo Erogativo non è richiesta 
una donazione minima.

Chiunque può costituirlo e può incrementarlo 
(persona fisica, persona giuridica, parrocchia, 
comune, ecc…) : si stende un regolamento che 
definisca le finalità e i criteri per il corretto utilizzo 
delle risorse che saranno accumulate nel tempo.

https://www.fondazionenovarese.it/come-donare/


informazioni

Massimiliano Pavanello
Segretario Generale

sito
www.fondazionevaresotto.it

Posta elettronica
segretario@fondazionevaresotto.it

Telefono
0332287721
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